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I DISASTRI FERROVIARI 


Non si spiega tanto agevolmente come 
avvenne che nell’installamento delle ferrovie 
in Italia e specialmentè nella provincia di 
Roma, o meglio nello stato pontificio, i di- 
sastri per un 
rarissimi. 


certo lasso di tempo erano 
Pensare che in Roma dal 1863 
al 1870 ne seguì uno soltanto nella risvolta 
della ferrovia, sulla linea 
il portonaccio. con dei feriti e un morto, 
tutti del personale ferroviario! 


d'Ancona, verso 


Fu un grande clamore, vi furono severe 
punizioni e misure di rigore molte. 

Altrettanto si può assicurare che 
altre parti d'Ilalia dapertutto 
disciplina, attenzione, accuratezza nel 


nelle 
suecedeva ; 


sera 
Vizio, nell'ordinamento, nell’applicazione del- 
le norme regolamentari. Pure si doveva e 
sì poteva temere che per l'inesperienza, per 
la novità dell'esercizio, per l'attitudine an- 
cora non sviluppata le inavvertenze aves- 
sero ad essere frequenti, e derivarne disgra- 
zie, infortuni, disastri. 

Ora. che il personale si è invecchiato 
sulle linee, che gl’ispettori sono. moltipli- 


cati, che i meccanismi sono più perfetti, le 
sventure sono cotidiane e la sicurezza è 
molto dubbia in ogni convoglio, sia pure 
di merci. 

I sinistri sieguono uno appresso l’altro 
e sempre i feriti e i morti sono in un nu- 
mero maggiore. 
rammentare di altri d'un 
mese indietro, ma presentemente a quello 


Non saprei 


di. Pontassieve si è venuti a questo più ter 
ribile dell'Ariano, quindi all’altro di Mo 


dane, 0 gli altri recentissimi di Cesena e 


Pisa. 

Se si vuò uscire un momento fuori d'I- 
talia sono segnalati altri scontri disastrosi. 
Uno in Francia a Rochefort, in cui otto va- 
goni furono rotti e una decina di viaggia- 
tori rimasero feriti gravemente. Un'altro a 
Stoccarda, in cui si hanno a deplorare sette 
morti e quaranta feriti. Un terzo presso Las- 
sutz (Stiria) con quattro morti e molti fe- 
riti. Un quarto presso Manchester con tre 
morti e numerosi feriti. Questi dolorosi fatti 
preoccupano profondamente ogni uomo d'af- 
fari, dirò meglio tutt'i cittadini d'Italia. 


" ’Laonde sarebbe opportuno che sì stu- 


diasse a rintracciarne la causa ed attuare 


un sistema correttivo efficace aspettando il 
risultato di quello in prova, adottato sul 
tronco Torino-Trofarello, detto  blok-sistem 
Hodgton, il 1° ottobre corrente. 

Se però penso che per questo esame si 
dovrà nominare una commissione, mi sento 
venire la pelle d’oca. Egli è da poco tempo 
che una Commissione composta di tutti 
onorevoli deputati, magistrati egregi e in- 
gegneri esperti ha studiato e. riferito su i 
motivi del ritardo di treni: ha proposto 
degli espedienti. Sulle due linee, che si- 
gnoreggiano la povera Italia, si sono attuati 
que’ temperamenti. Ebbene ora non vi è 
treno che non giunga a Roma con ritardo, 
i treni-lampo in specie, anche il treno di 
Frascati e quello di Fiumicino ! 

Quindi io son d'ayviso che non sia af- 
fare di Commissione codesto, ma si debba 
‘piuttosto migliorare le condizioni. del  per- 
sonale ferroviario, vessato da ordini e con- 
trordini, trattato. villanamente dai superiori, 
punito troppo gravemente per dei nonnulla 
e per giunta pessimamente retribuito e pa- 
gato a stento. 

Questa è la magagna, la magagna ro- 
vinosa e potenziale. Ve n’ha pure un’altra 
che si collega ad essa, anzi sono come 
un’anima ed un corpo, ed è la questione 
socialistica, di cui si ragionava nell'articolo 
precedente. 

Il più umile impiegato tanto del go- 
verno, quanto specialmente del nostro Co- 
mune, ove sta il labiriito uguale a quello 
che Erodoto scrive aver veduto in Egitto, 
ha lo stipendio maggiore d’un capo-stazio- 
ne. Pensate cosa sia de’commessi, dei guar- 
diani ne'segnali ecc. Esso lasciato in mezzo 
la campagna, sprovvisto d’ogni alimento, 
d’ogni comodità, d’ogni cura sociale, gra- 


vato d'un enorme responsabilità nell’eserci- i 
zio dell’andirivieni de’'treni, delle merci, del 
telegrafo, del personale, nell’amministra- 
zione generale e particolare della stazione 
e del personale stesso. 

Egli, e così gli altri, non ha certo un 
avvenire, nè una speranza se non nel sor 
riso sardonico d'un ispettore, che oggi lo 
compatisce, domani lo maltratta, quell’altro 
lo punisce con una ‘multa per una leggera 
» distrazione, per cui si rende maggiormente 
distratto. Da ultimo lo minaccia d’un rap= 
porto e di cacciarlo alla malora . . . . 

Ma quest'uomo ha una moglie estenuata 
e defigli grami: quest'uomo legge, tra un 
treno e l’altro i giornali; sente l’aumento 
de'stipendi, l'avanzamenti rapidi specie nel 
nostro Municipio; pensa alle comodità di 
que’messeri che dopo le SEI ORE: d'ufficio, 
mangiano, bevono, dormono e si divertono; 
sa che ne sanno ‘oh! certo molto meno di 

Allora ha de’ brutti quarti 
d'ora, de’ momenti uggiosi, e incosciamente 


Ecco il disastro 


Un'idea è fissa nella sua mente ch'egli 
soffre e che gli altri godono . . .. 
Siamofsempre là . . 


B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre ha ricevuto in par- 
ticolari udienze gl’ illmi e Rini Mons. 
Gross Vescovo di Oregon-City negli 
stati uniti d'America, Mons Montefu- 


sco Vescovo d’ Oria, Mons. Caldaioli 
Vescovo di Grosseto, Mons. Flood Ar- 
civescovo di Porto di Spagna nelle 
Antille, Mons. Sardetti Vescovo eletto 
di S. Claudio negli stati uniti d’Ame- - 
rica, il nuovo Priore Generale dell’Or- 
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I PORTI D'ITALIA 


Persuasi di far cosa non solo gradita, 
ma altresì utile ai nostri lettori, pubblichiamo 
i seguenti dati sui porti principali d’Italia, 
in ispecie militari. 

1, Percorrendo la via ferrata che 
dalla Francia, passando per Nizza, entra 
in Italia, s'incontra sulla costa del Me- 
diterraneo e in Provincia di Porto Mau- 
rizio la piccola città di Ventimiglia, che 
conta 5500 anime. Giace presso la foce 
del Roia e sta sotto il 5°, 19° di longitu- 
dine, 43° 46° di latitudine. Dista da One- 
glia 41 chilometro ed ha un porto ab- 
bastanza ampio e sicuro. L'antico forte 
S. Paolo, sovra alto colle, comunica per 
una via sotterranea con altro forte, co- 
strutto tra il 1831 e 32. 

2. San Remo a 20 chil. da Oneglia 
in provincia di Porto Maurizio, giace 
in parte sulle pendici di collina ed in 
parte scende ad anfiteatro sino a lambire 
le onde del Mediterraneo. Conta 10,591 
abitanti. Il porto di S. Remo è angusto, 
ma sicuro. 

3. Piccola ma graziosa città fortifi- 
cata è Oneglia, in provincia di Porto 
Maurizio, con 8047 ab: posta alla foce 
dell’Imperiale e alle radici occidentali 
del Capo Bertea Stazione ferroviaria tra 
Albenga e Ventimiglia, dista dall'una 
per 6 Cm. S. O. e 4l N. E. dall’altra, 
sotto il 5° 43’ di longitudine e 43° 56 
di latitudine. Al porto, riempito già sino 
dal 1623, si sostituì un molo abbastanza 
sicuro per le navi. Fu patria del Valo- 
roso Andrea Doria, tanto venerato dai 
Genovesi. 

4. Albenga sul golfo Ligure, trovasi 
sotto il 5° 15° di longitudine e 44° 4° di 
latitudine, allo. sbocco del. Cento nel 
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Mediterraneo. La piazza, il porto ed il 
ponte furono opera di Costanzo, gene- 
rale e cognato di Onorio. Quivi ebbe i 
natali Michele d’Asta, prefetto d’arme 
per Carlo V. Conta 2478 abitanti. 

5. Savona. Uno fra i 12 porti prin- 
cipali d’Italia, che si trova tra il 6° 19° 
di longitudine e 44° 18° di latitudine, si 
distingue in porto propriamente detto, 
darsena vecchia e darsena nuova La pro- 
fondità del porto è di circa 8 metri; mag- 
giori fondali si hanno nella darsena nuo- 
va. Nella darsena vecchia si hanno pro- 
fondità minori di quelle del porto, ma 
sufficienti per le navi di piccola portata 
che vi si ormeggiano. 

6. Genova giace sotto il:6° 34° 7° di 
longit. ed il 44° 24° 16” di lat elevan- 
dosi per 111m. dal pelo del Mediterra- 
neo: ha una popolazione di 163,234 ab. 
In seguito alla convenzione stipulata 
l'11 aprile 1876 tra il governo ed il duca 
di Galliera, furono intrapresi i lavori di 
ampliamento e sistemazione del porto in 
base al progetto anteriormente approvato 
dal: governo. Attualmente il porto di Ge- 
nova è costituito da una rada o antiporto 
e dal porto. Esso ha la bocca rivolta a 
sud est, formata da due moli, dei quali 
quello verso occidente e radicato a le- 
vante ed a poca distanza dal capo di 
Faro e percorre una linea spezzata nella 
direzione prima da nord-ovest a sud-est, 
poi da nord a sud e per ultimo da nord- 
nord-ovest e sud-sud-est; l’altro, quello 
cioè che resta ad oriente,ha origine nella 
scogliera sottoposta all’antica batteria 
detta di Giano, dalla quale si protende 
in linea retta nella divezione di E. N, E. 
ad O. E, O. Nel porto di Genova esisto- 
no due fari, l’uno di primo ordine, l’al- 
tro di sest’ordine. Il faro di primo ordine 
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è situato ad ovest dell'entrata del porto, 
sul capo Ferro o capo di Faro. Il faro 
di sest’ordine è situato sulla batteria della 
scuola ‘nel saliente sud-ovest del-porto. 
Oltre ai suddetti fari havvene un altro 
galleggiante pure di sest’ordine, situato 
all'imboccatura dell’avamporto. Due pic- 
coli fanali sono inoltre situati all’imboc- 
catura del porto, sull’estremità l’uno del 
molo vecchio e l’altro del molo nuovo. 
Nacque in Genova Ambrogio Spinola, 
grande capitano, governatore delle Fian- 
dre per Carlo V. 

7. Chiavari appartiene alla provincia 
di Genova, sulla linea Genova-Sestri 
Levante, in capo al golfo di Rapallo, 
Long. 6° 56°; lat. 44° 21. 

8. Spezia, nella provincia di Genova 
conta 26,544 abitanti ed è importante 
stazione ferroviaria sulla linea Genova —- 
Pisa. È noto quanto sia ragguardevole 
il Golfo della Spezia ; il porto conside- 
rato già molto sicuro e più vasto d'altri 
assai, sino dai tempi del geografo Stra - 
bone (50 anni av, G. C.) è diventato il 
porto militare più considerevole d’Italia; 
testimonio il grande arsenale, occupante 
un’area di sterminata ampiezza che ab- 
braccia un avamporto, due darsene, 
quattro. bacini di carenaggio, nove cale 
per le grandi costruzioni navali, una 
piazza d'armi ed un laboratorio pirote- 
nico, Due forti ai due lati dell’imboc- 
- catura del porto ne difendono l’entrata ; 
vasto lazzaretto diviso in due edifici, per 
le merci l'uno, per le persone di quaran- 
tena l’altro. Spezia giace sotto il 7° 31° 
12? di long. e 44° 4* 10 di latitudine, 
innalzandoci per 21 m.sul livello marino. 


(Continua) 


(CAD'a RO) 


Elevatore elettrico per proiettili 


Nelle navi da guerra, in cui si usa il 
vapore per sollevare i proiettili e le mu- 
nizioni, può avvenire che l’operatore 
venga ucciso all'atto che sta per alzare 
la carica, e che non vi sia alcuno pronto 
per arrestare il moto ascendente del pro- 
iettile chiudendo l’entrata del vapore 
nell’elevatore. 

In tal caso il proiettile sale impetuo- 
samente per poi ricadere al suolo ed in 
certe circostanze può avvenire che esplo- 
da in seno stesso della nave. 

Il luogotenente Fiscke, degli Stati 
Uniti, ha inventato per quest’uso un ele- 
vatore elettrico fatto in modo che l’ope- 
ratore per dargli la corrente debba con- 
tinuamente girare una ruota. Se durante 
l'operazione egli viene ucciso od in altro — 
modo reso incapace a proseguire il la= 
voro; la ruota si arresta e la corrente 
cessa di agire sull’elevatore, il quale si 
ferma istantancamente, rimovendo il pe- 
ricolo di un disastro. 


Apparecchio per segnalazione sottomarina 


Il signor Kohl ha inventato un in- 
gegnoso, apparato di segnalazione sub- 


acquea, che è formato da una campana 


con martello automatico e da un ricevi- 
tore acustico, fissati ai fianchi della na- 
ve, sott'acqua ; il ricevitore è congiunto 
con fili elettrici ad una tavola di segna- 
lazione collocata. a bordo della nave. 
Una ingegnosa disposizione di assicelle 
immerse permette di conoscere la dire- 
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zione di una nave che si accosta, per 
mezzo del suono di un 9079; la direzione 
dei segnali, man mano che la navesi 
avvicina, fa conoscere la rotta che essa 
segue. 
fra breve col nuovo apparecchio. 


(Dal Progresso) 


Prove sperimentali si faranno 


Progetto di costruzione di navi da guerra 

Il Zemps annunzia che il governo 
tedesco 
credito 
marchi 
marina, 
tita nei 
1894-95. 

Il governo vuol far costruire 28 
nuove navi da guerra, cioè: 

Quattro corazzate pel valore di 
9,300,000 marchi l’una, cioè 37,200,000 
marchi; nove corazzate per la difesa 
delle coste per 3,500,000 marchi l'una, 
cioè 81,500,000. marchi; sette incro— 
ciatori blindati per 5,500,00. marchi, 
cioè 38,000,000 marchi; quattro in- 
crociatori non blindati per 1,600,000 
marchi, ossia 6,400,000 marchi; 
di 1,000,000 di marchi, ossia 
2,000,000 di marchi, due torpedinieri, 
che costeranno 1;200,000. marchi. 

Vengono giustificate queste doman- 
de di credito dalla considerazione che 
la Germania non possederebbe un sol 
vascello. da guerra di primo ordine, 
corrispondente alle esigenze moderne. 


straordinario di 116,800,000 


per sovvenire ai bisogni della 
fino al 


bilanci successivi 


due 
avvisi 


Questa somma sarebbe ripar- ; 


| 
| 
Da 
| 
| 
| 


{ riguardo alla 


L'ammiragliato, benchè si rifiuti di co- 
Da grandi bastimenti come quelli 
l’Italia, giudica necessario di otte- 
nere uno spostamento da 9 a 10,000 
tonnellate, maximum possibile, avuto 
profondità delle acque 


| territoriali tedesche. 


ha intenzione di domandare un | 


NOTIZIE DIVERSE 

GERMANIA — Riorganizzazione dell’arti— 
glieria da campagna — Fra le modificazioni 
previste nel bilancio presentato al Reich- 
figura un progetto relativo alla sop- 
pressione dell’ ispezione generale e delle 
quattro ispezioni dell'artiglieria da cam- 
pagna. 

Per questa misura, l'artiglieria da cam- 


stag, 


pagna è stata già posta sotto gli ordini di- 
retti. dei generali comandanti i corpi d'e- 
sercito ; perciò le brigate  d'artigliera sono 
considerate e trattate pel comando, come lo 
sono già le brigate di cavalleria. 

Affine di facilitare ai generali l’esercizio 
di queste nuove attribuzioni, sarà aggiunto 
al loro stato maggiore un ufficiale dell'ar- 
ma. Al ministero, il comitato tecnico con- 
serva tutte le prerogative speciali. 

L'economia che risulta da queste sop- 
pressioni è per così dire nulla e non deve 
entrare in linea di conto; conviene sempli- 
cemente intravedervi la realizzazione d'una 
riforma amministrativa e sopratutto tattica, 
da lungo tempo reclamata. 

« L'arte della guerra, dice ‘a proposito la 
Woeser-Zeitung, esige infatti un legame più 
intimo fra l’artiglieria. da campagna, la 
fanteria e la cavalleria. Ma alle prime di 
queste armi, specialmente incombe, per 
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così dire, la direzione del combattimento, 
Queste posseggono gli stessi elementi di 
mobilità, di rapidità e di precisione nel 
tiro, possono dunque prestarsi un mutuo 
appoggio. Così è indispensabile che fin, dal 
tempo di pace, queste due armi sieno po- 
ste in rapporto costante. » 

GRAN BRETTAGNA - Nuovo deposito 
di munizioni - A Caternam, centro delia li- 
nea. meridionale di difesa di Londra, è 
stata testè terminata la costruzione di ma- 
gazzini militari, che dovranno contenere 


munizioni per armi di piccolo calibro, co- 
tone fulminante, miccie, laboratorio e de- 
posito di provvigioni. 

Le munizioni dovranno essere sufficienti 
alla fornitura di 20,000 volontari di fante- 
ria, destinati alla stazione centrale di Ca- 
terham dal Middlesex e dal Surrey. 


— Cannoni a tiro rapido - L'Army 
and Navy Gazette annunzia che le autorità 
del ministero della guerra hanno ordinato 
alla Società Maxim-Nordenfeldt a Crayford 
130 cannoni automatici a tiro rapido. 

— Nuovo incrociatore — È stato varato 
ultimamente, con successo, a Pembroke, 
l'incrociatore di terza classe Blanche. 

Esso è a doppia elica, di acciaio, fode- 
rato di legno, e con fondo di rame. 

È lungo 220 piedi, largo 35; ha uno 
spostamento di 1580 tonnellate, macchine 
della forza di 3000 cavalli e una velocità 
di 16 nodi e mezzo all’ora. 

Il suo costo totale è stimato a 60,000 
lire st. e sarà armato di 6 cannoni. 

— Torpediere - A Poplar, nei cantieri 
dei signori Yarrow e C., hanno avuto luogo 
alcuni esperimenti colle torpediniere da ossi 
costruite, per conto dell’ammiragliato in- 
gleso. Sei di queste sono state costruite 


sul tipo seguente: Lunghezza 130 piedi, è 


larghezza 18 piedi e 6 pollici, materiale 


acciaio galvanizzato, macchine della forza 
di 1,150 cavalli, velocità 22 nodi e 112 a 
23 all'ora; ponte a dorso di tartaruga; ar 
armamento: 3 cannoni a tiro rapido e da- 
3 libbre, tubi lancia torpedini disposti su 
vari punti della nave. 

Dieci torpediniere di seconda classe 
hanno ciascuna una lunghezza di 60 piedi 
e una larghezza di 9 piedi e 3 pollici, 


hanno un ponte da una. estremità. all’altra A 


per la difesa delle parti. vitali; avranno 
una velocità di 18 nodi all’ora. 


EFFEMERIDI MILITARI 
10 Ottobre 1427 ; 
Battaglia di Maclodio tra Veneziani e 
Milanesi, comandati i primi da Francesco 
Carmagnola e i secondi da Carlo Malatesta. 
La sconfitta toccò ai Milanesi, Questa bat- 
taglia forma il soggetto di un bellissimo 
inno del Manzoni. 
15 Ottobre 1444 
Morte di Niccolò Piccinino, uno dei più 


illustri capitani de’ suoi tempi, il quale sir 


fece ‘notare per la rapidità delle mosse; 
per l’audacia nei pericoli e per la copia 
dei partiti in ogni più difficile occasione. 

TSI EE PA IOSONIIA 

Il Marchese Pio Valdambrini sotto- 
ufficiale distinto nella già fanteria di li- 
nea pontificia, il quale per diversi anni 
ricuoprì ed esercitò con sommo zelo la 
carica di Vice-Segretario della. nostra 
Cattolica Associazione, ha avuto la sven- 
tura di perdere la sua diletta Consorte 
passata recentemente a miglior vita,dopo 
brevissima malattia puerperale, munita 
di ogni religioso conforto. 

Presentiamo al nostro collega le più 
vive e sincere condoglianze, e raccoman- 
diamo .a tutti gli ascritti alla Società e 
ai lettori del nostro giornale di pregar 
pace all'anima della compianta defunta, 


SI 
AM 


dine Romitano di S. Agostino, Rino P. 


Sebastiano Martinelli, insieme al Procu- | 
| della società romana delle vetture alla 


ratore e agli assistenti generali dell’Or- 
dine medesimo non che il nuovo Mi- 
nistro Generale de’ Minori Osservanti, 
P. Luigi da Parma, il Procuratore, gli 
assistenti generali e tutti i Padri che 
hanno assistito al Capitolo testè tenuto 
nel Convento di S. Antonio per la ele- 
zione del loro Ministro Generale 


- Con biglietti. della Segreteria di Stato 
la Santità di N. S. si è degnata di nomi- 
nare l'Emo Card. Gaetano Aloisi Prefetto 
della S. C. dei Riti; I Emo Card. Gaetano 
de Ruggero Prefetto dell'Economia di Pro- 
paganda Fide e presidente della Azienda 
generale della Rev. Camera degli Spogli; e 
Mons. Felice Maria de Neckere, Arcivescovo 
titolare di Melitene, ad economo e segre= 
tario della Rev. Fabbrica di S. Pietro. 

- Il Sig. Mariano Amiranti di Napoli è 
stato insignito da Sua Santità della Com- 
menda di S. Gregorio Magno, in conside 
razione delle cire prestate al defonto Card. 
Massaja, e per le prove da Esso date di 
devozione alla Chiesa, 


Notizie Cittadine e Provinciali 


L'on, Crispi, del quale più volte si è 
annunciato e disdetto l’arrivo, finalmen- 
te, Jeri sera col treno giunto da Na- 
poli alle ore 9, 10., alla chetichella ha 
fatto ritorno in Roma. 

Sempre delitti - Il possidente Gugliel= 
mo Arcaini con due colpi di fucile ha 
ucciso il negoziante di ferrareccie Emi- 
lio Bigi. L’uccisore aveva emesse delle 
cambiali al Bigi per diecimila lire cir- 
ca Per togliersi il debito, invitò il cre- 
ditore in casa per assassinarlo. Datosi 
quindi alla fuga, non s'è potuto finora 
scuoprire ed arrestare. 


IM 


Il vetturino Cesare Grifoni con un 
colpo di coltello ha ucciso il direttore 
Giovanni 


stazione, Torino perchè in 


| seguito di mancanze commesse, era 


stato licenziato dal servizio. 

Un certo Oreste Desantis, Marinese, 
per rancori precedenti, esplose un col- 
po di revolver contro un tal Leonida 
Baldazzi, il quale condotto all’ospe- 
dale della Consolazione, fu giudicato 
in pericolo di vita. 

Uragano - Un terribile uragano ha 
imperversato l’altro giorno nei dintorni 
di Cagliari ed ha causato danni im- 
mensi. Si calcolano ad oltre trecento 
le case crollate ; il numero de’morti 
ascende finora a dieciotto. 


Rivista Politica 

Il celebre. Lord. Gladstone ha reso un 
vero servigio al sommo Dittatore Crispi. In 
un articolo, pubblicato sulla Contemporany 
Revvice, ha criticato acerbamente la politica 
estera crispina, condannandone Ja teatralità, 
e dicendo che la parte rappresentata dal go- 
verno italiano nella triplice alleanza sareb- 
be grottesca se non fosse disastrosa. 

Queste sono le idee generali, diciamo 
così, espresse dal Gladstone nel suo arti= 
colo. Se lo spazio cel consentisse noi vi ci 
fermeremmo davvantaggio per lumeggiarne 
i tratti più interessanti; ma siamo costretti 
a fermarci a brevi appunti. 

Il Gladstone chiede: la triplice alleanza 
ha veramente un carattere pacifico? La ri- 
sposta è stabilita. Esso osserva ‘che la Rus- 
sia e la Francia sono costrette ad allearsi, 
e che le loro forze militari, i loro redditi 
e la loro. popolazione sono uguali a quelli 


delle Potenze formanti la pretesa Lega pa- } di Belgrado, il quale a sua volta è soste 


| 


cifica. L'articolo esamina quindi la. parte 
che eventualmente 1’ Inghilterra potrebbe 
rappresentare in tali alleanze, e domanda 
se lord Salisbury non abbia per caso pro- 
messo d’inviare, in caso di guerra, una flot- 
ta nel Mediterraneo per garantire l'integrità 
dell’Italia. 

L'autore teme non solo questo, ma an- 
che che l'Inghilterra si trovi costretta a 
soccorrere pecuniariamente l'Italia, l'Austria 
e la Germania; e ciò per la ragione che la 
Germania è, tutti gli anni, obbligata a 


fare sforzi rovinosi, per conservare l’Alsazia | 


e la Lorena, e perchè l’Austria è oppressa 
da pesi anche più gravosi. 

Quanto all'Italia l'articolista, rivolgen— 
dosi agli italiani, domanda loro: — che an- 
daste a fare in quella galera ? — alludendo 
all'alleanza della Germania e dell'Austria. 

Come vedesi, sua Eccellenza il tre volte 

‘ Ministro può andare. proprio superbo dei 
complimenti gladstoniani. 

- Si ha da Parigi che salvo disposi 

zioni in contrario lo Czar sarà a Berlino il 
giorno 10 corrente, onde restituire la visita 
all'imperatore Guglielmo. Questi si recherà 
dopo in Atene pel matrimonio di sua So- 
rella col principe ereditario di Grecia, e 
quindi a Costantinopoli a visitare il Gran 
Sultano. 
- La Germania non tralascia però di mag- 
giormente prepararsi alla grande lotta. Pri- 
îma che il 1889 si chiuda, la fanteria sarà 
rafforzata di circa 60 mila uomini e l’ar- 
tiglieria di 300 cannoni. 

— Il piccolo regno di Serbia ha in que- 
sto momento il privilegio di richiamare su 
di sè l’attenzione della diplomazia e degli 
uomini politici di tutta Europa. Il duello 
è impegnato fra la regina Natalia sostenuta 
dalla Russia ed appoggiantesi sulla devo- 
zione del popolo Serbo, e il.Re Milano so- 
stenuto dall'Austria e fino a un certo punto 
confidente nella cooperazione del gabinetto 


‘nuto dal partito radicale prevalente nella 
Scupcina. si; 

Come finirà ? Non è facile pronosticarlo; 
ma crediamo che;di fronte allo insistenze 


del governo, degli uomini di buon senso el 


dello stesso suo figlio, la bella e fiera regina, 
forse, finirà col 


za, quantunque ora dichiari di non voler= 
visi in alcun modo acconciare. 


In seguito alle elezioni di ballottaggio È 


ch’ebbero luogo Domenica 6-corr, l’ultima 


i statistica ministeriale dice che la nuova Ca- 


mera Francese conterrà 365 repubblicani e 
211 oppositori. 
Il generale 


l’inverno. 


T 


Con il più profondo dolore dobbia=9 
| mo annunciare la morte del. Maggiore 
conte Antonio Genuini Comandante il già | 


Battaglione Sedentarj Pontifici, avve- 
nuta Jeri, Martedì 8 corrente, alle ore 


10 112 pom. dopo brevissima malattia, 3: 


munito di ogni religioso conforto. 


Nel. mentre ci riserviamo parlare 
dei servigi e dei meriti del defunto, © 


invitiamo gli ufficiali ed impiegati mi 
litari di ogni grado e Corpo del disciol= 


to esercito pontificio residenti in Roma, © 
come gli ascritti alla nostra Società, ad 4 
assistere domattina, GIOVEDP, alle ore 


10, alla Messa di requiem che sarà ce- 
lebrata. nella Chiesa Parrocchiale di 
Sant'Angelo in Pescheria. 


| een] 
Luiei PaLompi Redattore Responsabile, 


* 
TrpogRArIA GUERRA E MIRRI 


Via dei Carbonari N, 12 presso Colonna Traiana! - i 


cedere alle esigenze della Mi 
situazione, accettando, per le sue relazioni 4 
i col figlio, le proposte fattele dalla Reggen- 


Boulanger da Londra si è 
‘ recato con la figlia a Jersy ove passerà 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini= 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana oye si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 


rea 


ORI Uso 
cent. è, 


GIORNALE SETTIMANALE 


HT Discorso di Francesco Crispi 
a OSE ali 


Mai abbiamo lamentato come oggi 
la ristrettezza dello spazio del nostro 
giornale. Avremmo ardentemente de- 
siderato esaminare punto per punto il 
discorso del tre volte ministro. per far 
vedere con prova chiarissima, quanto 
egli sia vacuo, gonfio di se, ignoran- 
tissimo in fatto di storia e filosofia. 
Ma appunto la tirannia dello spazio 
cel vieta, e siamo costretti ridurci ad 
uno dei soli punti, a quello che tratta 


della. felicità dell’Italia unita e del | 


vantaggio che ha ritratto la Chiesa dal- 
l’Pessere stata svincolata da cure tem- 
porali. 

Ma le nostre parole potrebbero - a 
ventura - dirsi interessate. Lo si sa, 


siamo clericali e non possiamo certo | 
lodare l’opera del liberalismo ; quindi | 


- anche senza ayvvedercene - potrem- 
mo essere ingiusti. 


Ebbene parlino per noi persone com- | 


petenti. 
La distruzione del potere temporale 


è detta dal tre volte Ministro un fatto | 


Voluto dalla civiltà. Visconti Venosta 


n fs | 
confessava che un fatto simile non l’a- ! 


vrebbero commesso neppure i'Sultani 
degli Stati barbareschi, perchè ron solo 
Ju attentato contro la religione, ‘ma 
anche contro le sanzioni prevedute nel 
comune diritto delle genti. Ma sentia- 
mo:come ne parla il più grande sto- 
rico italiano, il Cantù, nella sua Storia 
Universale Libro XIX Cap. XVI. Con 
l'autorità di Massimo d’Azeglio; egli as- 
severa che il ‘programma di Roma Ca- 
pitale fu l'antica parola d'ordine delle 
loggie massoniche, sotto le forme ag- 
gressive della demagogia moderna : 
essa fu la formola di coloro che aspi 
ravano a sbarazzarsi nello stesso tem- 
po della monarchia e del Papato. «È 
dunque storicamente provato che i po- 
poli nulla fecero per avere Roma ag- 
giogata al carro del Piemonte, e que- 
sto noi poi proveremo anche con fatti 
più positivi in altri articoli. In riguar- 
do poi al benessere che la breccia fa- 
mosa ha apportato all’Italia in genere, 
ai romani in ispecie, e che secondo il 
Crispi è stata sorgente di vera. felicità 
tanto per i popoli che per la Chiesa, 
risponde per noi lo stesso Cantù. Egli 
così maestrevolmente descrive l'opera 
del liberalismo: - « Il governo è inetto 
a diffondere solide opinioni, e ad op- 
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porsi alle sregolate. La fiscalità e l’in- 
quirismo stanno in luogo della scienza. 
I Comuni si traviarono colle dimostra- 
zioni politiche, coll’impedire le proces- 
sioni ed escludere il catechismo, pro- 
scrivere i frati dal gratuito insegna- 
mento, le monache dagli ospedali... E 
il buon italiano geme vedendo in de- 
solante aumento l’emigrazione, l’ubria- 
chezza, il giuoco, i suicidi, le frenesie, 
i delitti; mentre affaristi e politicastri 
si vantaggiono del pubblico acciacco, 
vendono il decoro per un piatto di len- 
ti; mentre falsi maestri, educati dallo 
Stato a sua immagine, aspettano non 
solo le credenze tradizionali, la tradi- 
zionale urbanità, e le cattedre univer- 
sitarie stanno a servigio della dema- 
gogia e a premio della sguaiataggine.» 

Ecco l’Italia redenta, ecco la libertà, 
la civiltà che i Crispi ci hanno regala- 
ta. E si ha il coraggio di strombaz- 
zarlo a tutto il mondo? 

Ecco, noi non sappiamo come si 
possa erigere a sistema la trigamia, 
ma sappiamo però che le chiacchiere 
non fanno. farina, e che le vergogne, 
le nequizie, le vigliaccherie del libera- 
lismo non potranno mai ridurre in fiori 
le ortiche, nè spostare di una linea 
quella rupe, ove sta il Papato, faro di 
vera libertà, di civiltà vera. 

M. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
La Santità di N. S. ha ricevuto in par- 
ticolare udienza l’Eo Card.Langenieux, 
Arcivescovo di Reims, testè giunto in 
Roma. Ha ricevuto pure ‘in separate 
udienze Mons. Fegatelli Vescovo di 
Città di Castello, ‘Mons. Perraud. Ve- 
scovo di Chalon, Mons. De Baunard 
Rettore dell'università cattolica di Lilla, 

e molti altri distinti personaggi. 


Notizie Cittadine e Provinciali 

Il Collegio di Sant'Antonio per Je Mis- 
sioni estere, avente sede in Roma (Via Me- 
rulana) con decceto reale del 29 Settembre 
è stato eretto in ente morale, approvan- 
done il relativo stututo organico. 

I Cappuccini e la Missione Scioana — 
La Rappresentanza generale delle Missioni 
estere dell'Ordine de’ Cappuccini si è recata 
alla villa Mirafiori per complimentare Am 
basciatore  Makonnen, e ringraziarlo di 
quanto Egli ha fatto in favore della. Mis- 
sione cattolica presso i Galla. Il. sig. Ma- 
konnen li ha ricevuti con tutti gli onori, 
ed ha loro espresso il «desiderio che aveva 
di vederli prima della sua partenza. Quei 
Padri gli hanvo poi offerto, in ricordo, un 
ritratto del compiauto Card. Massaia mon- 
tato su bella cornice, e varî oggetti di de- 
vozione anche per il suo seguito, e l'Amba- 
sciatore accettò quei doni con soddisfazione. 

Pellegrinaggio francese — Preceduti dal 
Comitato direttivo di cui è il capo siy. Leone 
Harmel, il buon papà, come lo chiamano 
gli operaj, sono arrivati in questi giorni 
tre gruppi del pellegrinaggio degli operaj 
francesi. Questo pellegrinaggio, nel suo to- 
cifra di 10,000 operaj. 
I tre gruppi arrivati, domani (Domenica) 
circa il mezzodì saranno ammessi all’udienza 
del Santo Padre nella grande aulea delle 
Canonizzazioni. Prima, cioè alle 8 i pelle— 
nella Basilica Vaticana 
per la messa della Comunione generale che 
ella Confessione l’Emo 
Cardinale Langènieux. 

La maggior parte dei pellegrini sono 
alloggiati nel locale di S. Marta, a Propa- 
ganda, a Ss. Giovanni e Paolo, alla Trinità 


tale, sorpasserà la 


grini sì riuniranno 


celebrerà all’altare 


La FepeLTtA' — Parte MILITARE 
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La morte del Maggiore Conte Genuini 
di cui lamentiamo in questi giorni la per- 
dita, è stata molto intesa dai nostri com 
pagni d'armi, poichè il medesimo fu per 
gli ex militari pontificî, in ogni tempo e 
circostanza, non solo un bravo ed ottimo 
superiore, ma altresì un vero padre nel 
Quindi chi 


scrive senza avere la presunzione di tessere 


vero. significato della parola. 


l'elogio funebre del defunto, che si  rende- 


rebbe malagevole appunto per le peregrine 
virtù che egli, per modestia, teneva a bello 
studio celate, ci limiteremo di additare sol- 
tanto i meriti segnalati di questo distinto 
uffiziale superiore, ed i titoli che gli danno 
diritto alla nostra riconoscenza. 

Il Conte Antonio Genwini nacque a 
Montebuono (Sabina) addì 29 Luglio 1813 


di nobilissima famiglia, mentre il di lui 
padre, Conte Luigi, fu Esente delle Lancie 
Spezzate che in quell'epoca tenevano luogo 
delle attuali Guardie Nobili pontificie, ed 
era cugino in 1° grado di Pio VIII. Quasi 
bambino, forse per la morte precoce della 


madre, fu mandato il nostro Antonio in 
educazione a Roma, presso il Collegio dei 
Nobili, retto allora dai Monaci di S. Paolo, 
dove ehbe a compagni tanti giovanetti ap- 
partenenti ad illustri famiglie di Roma e 
d'Italia, fra cui anche il celebre Padre To- 
sti. In quel rinomato Istituto attese agli 
studî letterari con molto zelo ed impegno; 
ma tornato in famiglia, avendo esternato al 
genitore la sua inclinazione per la vita mi- 
litare, dimandò ed ottenne di essere am- 
messo, li 20 Marzo 1885, in qualità di ca- 
detto nelle truppe pontificie di fanteria, pa- 
lestra allora quasi comune al giovine pa- 
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triziato devoto alla Santa Sede. Qui comincia 
la sua carriera militare, che ci proponiamo 
di ricordate ai nostri lettori, enunciando sol- 
tanto le date delle promozioni guadagnate 
sempre per anzianità e merito e distinti 
servigî, in gran parte ben cogniti ai nostri 
militari, che gli furono spesse 
volte testimoni, 


lettori ex 
e compagni. 
Sotto-Tenente 15 Febbrajo 1842. 
Tenente di 2" classe 3 Aprile 1847. 
Capitano di 2° classe 21 Giugno 1850. 
Id. di 1° classe 1° Luglio 1860. 
Maggiore 10 Marzo 1866. 
Anche 1° Ordine Equestre di S. Gregorio 
Magno gli fu conferito pure per la sua. co- 


stante e bella condotta in azione, ed infatti 
sappiamo che il Genuini nelle rivoluzioni 
delle Romagne (1859) assai si distinse in 
difesa della S. Sede, e quando ‘allora trova- 
vasi di guarnigione a Ravenna con' il Bat- 
taglione cui apparteneva, dovendo questo 
per ordine superiore ritirarsi su Pesaro, ne 
assunse interinamente il comando e, con la 
sua energia, riuscì a salvare il materiale e 
l'archivio del Corpo, malgrado le molte in- 
sidie ed ostilità dei rivoluzionarî e dei di- 
sertori. E poi da notarsi che il Genuini, al- 
lora capitano 
Voltegciatori, ebbe sempre tale ascendente 
sopra i suoi subordinati, da lui amati co- 
me figli, che in quella sua compagnia non 
sì verificarono diserzioni, ed anzi era tanto 
la fiducia che egli avea nei suoi dipendenti 
che in quelle difficili traversate delle Ro- 
magne, assunse spontaneamente coi suoi 
Volteggiatori il retroguardo del Battaglione, 
giungendo felicemente in Pesaro senza per- 
dere un solo individuo. 

Buon amministratore, instancabile nel 
servizio e dotato di retto sentire occupò 


comandante la Compagnia 
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successivamente, sempre con. lode, 


bunali militari o Commissioni Amministra- 
tive, ed altri delicati incarichi, e da' ultimo 
era comandante del Battaglione Sedentarî. 

Il Conte Antonio Genuini di cuore com- 
passionevole e pieno di carità cristiana, era 


varie pie Istituzioni, ma di preferenza fin 


dall'impianto (1871) fu zelantissimo membro | 
{ potrebbero dire molte 


dell’Associazione cattolica‘ di soccorso, la 
la quale adempie al nobile mandato di sus- 
sidiare a domicilio i poveri ex militari pon- 


ufficî | 
importanti di giudice o presidente nei Tri- | 


i tutta 
i Santa Sede, cui era devotissimo, e a van 


tificî infermi o gravati di famiglia. Egli | 


poi si è sempre distinto in questo, che ve- 


rificata conscenziosamente la gravità del ; 


caso, senza attendere punto la dimanda di” 


sussidio, talvolta umilinute, ne preveniva 
il desiderio, recandosi subito al domicilio 
del tapino per anticipargli del proprio il 
S0CCOrSO, 
benevoli e di conforto che 
valore del beneficio. 


accrescano il 


Questo modo generoso e delicato di 
agire il Genuini praticava specialmente eci 


stinte decadute per le quali avea.sempre 


accompagnato sempre da parole | 3 
i gono amaramente la perdita. 


presente la sentenza di Dante — « Nessun | 
« maggior dolore — che ricordarsi del tem- | 


« po felice — nella miseria » 


(Inferno Canto V.) 


Di tante svariate e così fiorite opere ca- | 


ritatevoli egli, per umiltà, ne attenuava 


sempre la importanza, credendo, come dice- ; 


va, di adempiere in siffatta guisa ad un 
elementare dovere di patronato per quei ne- 
cessarì rapporti che esistono fra superiore 
e subalterno Così mentre sì sbracciava per 
fare del bene al prossimo, non voleva punto 


già da molti anni, socio © consigliere di | 20 di fatiche e 


| per quell'amore ardentissimo: che  nutrisce 


ringraziamenti: percui merito tanto mag= 
giore! 

Concludiamo, il Maggiore Conte Antonio 
Genuini, eminentemente cattolico consacrò 
la sua vita a servire fedelmente la 
taggio dell'umanità sofferente anche a prez- | 
sacrifici, e lo fece sempre 
‘caritatevoli si 
edificanti se 
avesse tenuto su di esse il più 


in Dio. Delle sue opere 


cose 


Egli non 


| rigoroso segreto; ed ora purtroppo vi è più 


di un infelice, più di un orfano, e più di 
una vedova che, insieme a. noi, piangono 
amaramente la perdità di chi era il loro 


; costante appoggio e protettore. 


Egli cessò di vivere martedì scorso 8 
corr. alle ore 10 112 pom., dopo brevissima 
malattia, munito dei conforti religiosi, assi- 
stito dalla consorte, dai figli che ne pian- 


La mattina del successivo Giovedì ebbe 
luogo la messa funebre nella chiesa parroc- 


| chiale di Sant” Angelo in Pescheria ove in- 


4 7 i 
i È À ve. ge | tervenne un numero ragguardevole di uffi- 
poveri così detti vergognosi, e famiglie di- |. . EE nOn 5 

| ziali ed impiegati militari pontificî, e non 


mancavano il Presidente e molti soci della 
Fedelta, alla quale associazione il compianto 


‘ defunto apparteneva, operandovi gran bene. 


Pace a quell’anima benedetta! 
(Un veterano. pontificio) 


LAI 


I PORTI D'ITALIA 


(Continuazione, vedi pag. 106) 

9. Livorno - Il porto. di. Livarno 
si compone del p.rto nuovo, del porto 
vecchio 0 mediceo e di’ tre darsene; 
che pigliano il nome di Mandraccio, 
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darsena vecchia e darsena nuova. Una 
diga curvilinea lunga mille metri deli- 
mita il porto nuovo, ed alle sue estre- 
mità sono le due entrate o bocche del 
porto di S. E. e di N. O. Sulla estre- 
mità N. della diga v'è un fanale a 
luce bianca fissa con settore verde; è 
alto sul mare m. 22,50. Sull’estremità 
S della diga vi è un altro fanale a 
luce bianca fissa variata da lampi di 
l'in VP, è alto sul livello del mare 
m. 22,59. Altro fanale diottrico a luce 
bianca è situato sull’estremità S. O. 
della gettata interna, detta. rettilinea, 
a sinistra di chi entra nel porto Me- 
diceo; è della portata di 7 miglia ed 
alto sul mare m. 8. Il grande fanale 
del porto si trova sull'angolo della sco- 
gliera esistente presso l’ imboccatura S 
del’ medesimo. È di secondo ordine ed 
è situato sopra una torre biancastra 
rotonda, a due ordini di terrazzi mer- 
lati, posta sopra un basamento a 18 
faccie; la sua altezza sul livello del 
mare è di m. 47 ed ha i lampi visibili 
a 19 miglia e la luce fissa a 12 mi- 
glia — I Medici fortificarono la città, 
cingendola anche di mura bastionate, 
dietro disegno del Buontalenti. Presi i 
punti astronomici del Faro, siede Li- 
vorno tra il 7° 57° 33” di long. ed il 
43° 32° 30” di lat. Meritano pure at- 
tenzione particolare i tre lazzaretti fuori 


mura e sul margine del mare, cinti | 
di fossi e tutti ben forniti a tenore de’ 
bisogni. La città conta una popola- | 


zione di 98,000 abitanti. 
10. Piombino - È città del 9° se- 


colo in Val di Cornia sulla punta che | 
l'11°:55' di longit. ed il 40*50' di lat. 


s'inoltra nello stretto deil’Isola d’Elba 
a 28 Chilom. circa al S_ E. dell’etru- 


castello, Il porto è buono; ma-il com- 
mercio riesce poco fiorente a causa 
della scarsa popolazione che ognora va 
decrescendo per l’insalubrità dell’aria 
prodotta dalle vicine maremme. 

li. Civitavecchia - Eccoci al Cen- 
tum Cellae di Traiano che costruiva 
in questo punto del Mediterraneo un 
sicuro porto, diventato quindi il natu- 
rale. scalo di Roma, riparato da Pio VI 
e già assai prima munito dal Pontefice 
Alessandro VII di un ampio ‘arsenale, 
sopra disegno del Bernini. Questo rag- 
guardevole. porto, che fu pur detto 
Portus Trajanus, è stazione marittima 
tra Genova, Livorno e Napoli. La città 
è ben fortificata anche dal lato di terra, 
popolata da 8143 abitanti (11,649 il 
comune), posta tra il 9° 24° 3” di long. 
ed il 42° 5° 24” di lat. a Cm 81 N, 0, 
da Roma, 69 S. E. da Orbetello e 258 
da. Livorno. 

12. Gaeia - È provveduta di co- 
modo e'sicuro porto, munita di castello 
e fortificazioni che la rendono rispetta» 
bile fra le 24 piazze di guerra d’Italia. 
Il porto fu, costrutto o reataurato da 
Antonino Pio, dai Borboni di poi, fra 
cui re Ferdinando II; castello e altre 
opere di guerra da Alfonso d'Aragona 
(1440) e da Carlo V; le mura sono 
gagliardamente bastionate, Dista 69 
Cm. da Napoli; il comune conta 18,385 
anime, 

13. Napoli - La città conta 450,804 
abitanti ed è la più popolosa del re- 
gno. Il golfo è formato dal tirreno tra 
il capo Miseno e la punta della Cam- 
panella ed è lungo 30 Cm. Giace ‘sotto 


Il porto consta di-due bacini, il primo 


sca Papulonia ridotta oggidì a povero | compreso fra il molo S. Vincenzo ed il 
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molo S. Gennaro, ed il porto militare; 


il secondo compreso fra il molo S. Gen- 
naro e le muove gettate e costituisce 
il porto mercantile. I fanali esistenti 
nel porto sono quagtro; il primo è po- 
sto sulla gran torre del molo Angioino, 
e precisamente a ll° 55° 23” E. P di 
longitudine e 40° 59° 16” di latitadine 
N. — è a luce bianca fissa, variata 
da splendori di 2° in: 2° alto m. 48,40 


sul livello del mare e della portata di | 


miglia 19,2 per gli splendori e di .mi- 
glia 13,2 per la luce fissa: — il se- 
condo trovasi sulla. punta del molo 
S. Vincenzo elevato di m. 14,20 sul 
mare, a luce rossa fissa variata da 
lampi di 3' in 8°. La portata del fanale 
è di miglia 9,5. Sull’angolo est della 
testata del molo S. Gennaro sono si- 
tuati due fanali accoppiati sulla stessa 
orizzontale a luce bianca e verde ele- 
vati sul mare m., 11,20 e visibile il 
bianco a 3 miglia ed il verde ad 1 
miglio. Esistono ancora due boe lumi- 
nose (sistema Pintsch) una posta da- 
vanti la nuova scogliera del molo S. Vin- 
cenzo, l’altra davanti la scogliera in 
costruzione del molo S$, a martello del 
detto porto, la prima a luce fissa rossa, 
elevata sul. mare m. 2,50 e visibile a 
4 miglia, la seconda a luce fissa verde, 
alta m. 2,50 sul livello del mare della 
portata di 3 miglia. La profondità del 
porto varia dai 20 m. (punta del molo 
S. Vincenzo) fino agli 8 e ai 6 m. 
nell'interno del porto militare, e dai 
9 m.:(punta del molo S. Gennaro) fino 
ai 3 e 4 m. nell'interno del porto mer- 
cantile. 

14. Castellamare di Stabia forma 


discesa giù pel monte Faito, sino a | 


lambire il golfo omonimo, appendice 


dell’ampio golfo partenopeo. Dista da 
Napoli 24 Cm. di mare, 27 S. E. di 
ferrovia e 7 da Torre Annunziata, 
Compreso il comune è popolata da 
26.385 abitanti. Munita la città. di 


buon porto anche per grosse navi, har 
| castello di difesa eretto da Alfonso I off 
da Carlo d’Angiò verso il 1270. IN 


porto è difeso da due forti, ha un ar- 
senale marittimo con celebri cantieri! 
militari 

(Continua) | 


NOTIZIE DIVERSE 


AUSTRIA-UNGHERIA - Calibro da Smqm 
per le mitragliatrici Maxim - Il Pester 
Llyod annunzia che le mitragliatrici Maxim 
adottate dall'esercito - austriaco,  subirann 
un'importante modificazione. La canna, ch 
fino ad ora aveva un calibro di 1impm 
sarà rimpiazzata da un altro di 8mpn sg 
lamente. Questa riduzione permetterà di im: 
piegare, per il tiro delle mitragliatrici, «l 
cartucce regolamentari del fucile di fanteria 


EFFEMERIDI MILITARI 


17 Ottobre 1797 È 
Trattato di Campoformio tra l'Austria: 


e Napoleone Bonaparte, mediante il quale | 


vengono ‘cedute all'Austria, con piena po=4 
testà, Venezia, l'Istria, la Dalmazia, l 
isole venete dell’Adriatico, le. Bocche. di 
Cattaro ed altri paesi. 
20. Ottobre 1393 

Il Gambacorta viene improvvisamenti 
assalito e sbaragliato da Jacopo d'Appiano 
cancelliere della Repubblica di Pisa, facen 
dosi poi padrone di questa città. 


È: 


cali 


nell 
Fra 


Smum & 
Poster 


[axima, 
Iranno 


ustria 
quali 


dei pellegrini, alle Stimate ed in altri lo- 
cali d’istituti cattolici. 

Nozze principesche - Lunedì mattina 
nella Cappella della Villa Aldobrandini in 
Frascati, celebraronsi le nozze tra Don Giu- 
seppe Lancellotti e Donna Lesa Pia Aldo 
brandini. Lo sposo è figlio primogenito di 
S. E. il Principe Don Filippo Lancellotti e 
della Principessa Donna Elisabetta Aldo- 
brandini; la sposa è figlia terzogenita della 
Principessa Donna Francesca de la Roche- 
foucauld, vedova del non mai abbastanza 
compianto Principe di Sarsina. 

Il matrimonio fu benedetto dal R. Padre 
Massimiliano Massimo, della Compagnia di 
Gesù, zio paterno dello sposo. Furono te- 
stimonii: per lo sposo il marchese Giovanni 
Patrizi e Don Ranîeri Bourbon del Monte, 
Principe di San Faustino; per la sposa il 
Duca Don Scipione Salviati e Don Giuseppe 
Aldobrandini. 

Gli stretti parenti delle Case Lancellotti 
ed Aldobrandini presenziarono. la funzione. 
I novelli coniugi sono partiti per Napoli. 
Innanzi alla partenza, essi recaronsi al Mu- 
Dicipio per compiervi gli atti prescritti dal 
codice civile, fungendo da testimonii il 
Principe Don Paolo Borghese, Don Carlo 
Bourbon del Monte di San Faustino, e Don 
Giuseppe Aldobrandini. 

In questa fausta circostanza, dalle due 
illustri e benemerite famiglie Lancellotti e 
Sarsina, ai poveri di Frascati furono distri- 
buite generose elargizioni. 

L’on. Crispi a Palermo — Sabato scorso 
l’on. Crispi partiva per Napoli», insieme 
agli altri Ministri, ai quali si univano il 
sindaco di Roma e vari Deputati. La sera 
dello stesso giorno s’imbarcavano per Pa- 
lermo, ove giunsero alle 2,30 di Domenica. 


Il mare era grosso: quando il signor Car- 
della, segretario di Crispi, scese dalla barca, 
scivolò e cadde in mare, ma fu ripescato 
subito. L'on. Crispi incontrato ed accla- 


mato dalle associazioni liberali e partigiani, 


si recò all'Hotel des Palmes, si affacciò al 
balcone e diresse alla folla un discorsetto 
d’occasione. Lunedì sera ebbe luogo al gran 
banchetto. La favola d'onore era di 18 co- 
perti; poi su tre file erano distribuite 18 
avole con 432 coperti. Il discorso 0 me- 
glio chiacchierata dell'on Crispi fu un con- 
tinuo elogio del proprio Governo, sì nella 
finanza, che nei lavori publici, nella poli 
ica, nella Chiesa, in tutto. Non occorre 
aggiungere che le ovazioni si 


SuUccessero 
indefessamente dal principio alla fine. Re 
Umberto gl'inviò da Monza un dispaccio 


di congratulazioni, col quale gli confermava 
i sentimenti della sua costante amicizia, fix- 
Umberto. 
Crispi può esser soddisfatto: oramai non è 
più il ministro, è il collega del: re! 


mandosi il suo affezionatissimo 


Arrivo e partenza - L'on. Crispi giovedì 
tornò in. Roma, ricevuto alla stazione dai 
sotto-Segretari di Stato e dalle autorità, 
e Venerdì n'è ripartito per Monza, ove que- 
sta mattina, Sabato, giungeranno l’Impera- 
tore e l'Imperatrice di Germania, che si re- 
cano in Atene onde assistere al matrimonio 
della Sorella dell'Imperatore Guglielmo con 
il principe ereditario di Grecia. Il Re Um- 
berto ha chiamato a Monza i principi e le 
principesse della famiglia di Savoja per fare 
onore. alle loro Maestà. Germaniche. Dopo 
la celebrazione del Matrimonio, l'Imperatore 
si recherà a Costantinopoli a visitare il Sul- 
tano Lo accompagna perciò il ministro degli 
affari esteri. 


Rivista Politica 

Il Papato è morto, lo si ‘sapeva da 
tanto tempo, ed oggi il tre volte. 
ministro Crispi lo ha confermato — per la 
millesima volta - con un discorso pro domo 
sua. Sta però in fatto che fra Sua Emi 
nenza il Card. Rampolla, rappresentante 
il Santo Padre, ed il commendatore Iswolski, 
a nome dello Czar delle Russie, è stato 
firmato accordo preliminare fra il Vaticano 
ela Russia pei rapporti religiosi in quel 
l'Impero. 

In seguito a tale accordo verranno 
quanto prima, con Breve della Propaganda, 
nominati cinque Vescovi nelle Diocesi della 
Russia. 

— Lo Czar nella visita fatta all’Impe- 
vatore di Germania ha tenuto un'attitudine 
quanto mai riservata. I giornali hanno vo- 


gato in ‘mille ipotesi. A nostro avviso la 
Novoje Tremia di Pietroburgo ne ha data 


la vera ragione, scrivendo così: — « Il 


corso degli avvenimenti nella penisola dei 
Balcani può costringere da un momento 
all’altro la Russia a uscire: dall’attitudine 
riservata che ha tenuta fin quì. Bisogna 
ad ogni modo prepararsi, ed è conveniente 
che a Berlino si sappia che la Russia non 
è disposta a rimaner sempre spettatrice 
passiva degli avvenimenti. » 

La popolazione di Berlino ha fatto un 
accoglienza cordiale e rispettosa allo Czar, 
lo ha pure acclamato ma senza entusiasmarsi. 

— La squadra francese del Mediterra= 
neo che aveva avuto l'ordine di restare in 
assetto di guerra, ha ricevuto ora l’avviso 
di provvedersi di carbone e di viveri per 
sei mesi. 

— Con abile manovra il Comitato di- 


rettivo del Centro germanico si è dichia 
rato a favore del mantenimento del Cartello, 
nel modo inteso dall'imperatore e pubbli= 
cato dal Rsichsanseiger, e ciò allo scopo di 
ottenere in cambio dal governo altre. con= 


cessioni a vantaggio della Chiesa cattolica * 


— La Gazzetta Nazionale di Berlino 
pubblica che gli ufficiali della guarnigione 
di Pietroburgo hanno dato un pranzo in 
onore del generale Drogomizofî, governatore 
di Kiew, brindando alla sua salute, e qua- 
lificandolo futuro vincitore dell'Austria. . 


— Il Re di Portogallo è moribondo. Egli 


è stato confessato dal Nunzio Pontificio ed I 


ha ricevuto gli estremi Sacramenti e la Be- 
nedizione Apostolica. 


— Gli ultimi telegrammi ci annunziano 


che la Regina Natalia non restituirà la vi- 
sita al figlio, perchè. essa. non vuole varcare 


‘in forma privata le porté di un Palazzo 
che abitò come Regina: Lo Standard sog=. 


giunge che nessuna condizione fu posta pri- 
ma dell'intervista e che nessun accomoda— 
mento fu concluso in proposito. 

Secondo annuncia lo: stesso Giornale, il 
Club radicale proporrà alla Scupcina una 
mozione di censura contro il governo per 


avere agito incostituzionalmente nella que= 


stione della Regina 
Il corrisponlente dello Standard a Vien- 


na rileva che una questione interessante 


sorgerebbe se il prestito bulgaro riuscisse, 
poichè i banchieri esigono che sia quotato 
alle borse di Vienna e di Berlino. Ora, sé 
l'Austria-Ungheria e la Germania ne auto- 
rizzassero la quotazione, ciò potrebbe essere 
considerato come un riconoscimento implil 
cito del Principato di Bulgaria. 

Secondo il Times, il prestito bulgaro 
fallì sempre. all’ultim’ora, in seguito agli 
intrighi della Russia. : 


Luigr PaLompi Redaztore Responsabile. 
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VICTORIA ) Si DEUS PRO NOBIS 
QUAR VINCIT MUNDUM QUIS CONTRA NOS? 
PIDES NOSTRA. > ) DO 


sa AVVERTENZE 
PREZZO E 

DEA BBONAMENTO La Direzione el Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno, 
dlitetti plichi, corrispon- 
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IL DISCORSO DELL’ONOR. CRISPI 


L’onor. Crispi che si affatica d’imitare 
il principe Bismaik, se non altro nelle sue 
este.iorità, questa volta ha: derosato alla 
maniera di lui e piuttostochè vociare, nel 
solenne simposio di Palermo, ha letto la 


Egli ha sempre detto e ripetuto in ogni 
occasione, in ogni circostanza che il Papato 
era il nemico più terribile e persistente in 
Italia. Quando non gli riusciva spiegare 
certi avvenimenti, anche estranei alla Re- 
ligione, egli in Parlamento e fuori, trovava 
la.scappatoja ficcandovi dentro i clericali 
con quella stessa impudenza, con cui certi 


o, il Sua relazione stampita. malviventi in ogni male accusano Di), 0 
BRE Si vede dalla forma ch'è stata meditata, | certi anarchici che in ogni traversìa attac- 
DeL studiata, riveduta, corretta, limata. Al con- | cano il governo, 

mer cetto sentenzioso prevale lo sfoggio retto- Nella solenne riunione in ‘Palermo, 
rien- rico nella frase ampollosa, ne’ tropi seicen— | l'uomo di stato ha voluto tutta intera ma- 
ante tistici. nifestare la sua opinione, chiamiamola così, 
isso, Il nostro collega M.,in un articolo prece | ;1 suo intento e le sue vedute. 

set dente, ha preso di mira un punto del di- Io non voglio attuare una; discussione 


,, 50 
uto- 
ssere. 
pli- 


garo 
agli 


scorso, 

Tra i tanti un'altro o altri ne prenderò 
io a svolgere, secondo che coscienza mi 
detti. È forse quello che più degli altri 
hanno combattuto i giornali cattolici. Mo- 
desta anche io metterò la mia pietra. 

Fra tutti i ministri passati nel regno 
d’Italia quello che più sia avverso, non 
che alla Chiesa, alla Religione cattolica, è 
l’onorevole Urispi, intendiamoci bene, a giu- 
dicarne dagli atti esterni. 


nell’arzomento da ‘lui prodotto, che nel 
modo come l'ha enunciato, gli è sembrata 
una trovata nuova da avvocato criminale, 
cioè, che il Papa, si abbia a considerare 
come un'altro. principe d’Italia. spodestato. 
Signor. Crispi, il paragone, non regge. Ci 
corre. ... . una gran differenza, una dif 
ferenza incalcolabile! 

Non saprei spiegare che cosa abbia vo- 
luto. dire ‘con l’espressione in Roma del 
carceriere ‘degl’Italiani; sembrandomi un 


H'IVISOd OLNANYNOMAV 


bisticcio della frase, il Papa prigioniero. 
Ma capisco benissimo che cosa ha voluto 
esprimere quando asserisce che l’Italia non 
può farsi in Roma carceriera della co- 
scienza. 

Però la parola coscienza, come al ghiot- 
tone che per l'avidità d’ingojare gli si 
ostruiscono le: fauci, a lui ha stretta la 
gola. Invece di proseguire a dichiarare la 
sintesi della coscienza si è slanciato nel 
lirismo nebuloso, più che del Savonarola e 
del Sarpi, di quella testa sventata e incoe- 
rente di Giordano Bruno. Mi sapreste dire 
che cosa significa quell’ogni fede che vive 
per virtù propria? La fede è una; diceva 
bene il Manzoni (1) essa non ha plurale 
pure nella dizione. E quel rifarsi della 
Chiesa sul tempo; e quel Prometeo da inca- 
tenare; è quella battaglia con Dio per ve- 
iderlo e giudicarlo; e quei fulmini del cielo 
per impaurirlo, e quella libertà ottenuta, 
trovate voi modo di esplicarli ? 

Primo ed unico, Gesù Cristo proclamò 
nel mondo la libertà vera e la Chiesa l'in- 
tegrò in tutta la più bella applicazione. 

Ove poi il Crispi si annienta addirit- 


tura, come uomo di stato, è nell’espressioni 
sulla lotta per la ragione. 

L'unità della fede non suppone altro 
assoggettamento della ragione che alle leggi 
del raziocinio, Ratianabile obsequium ve- 
strum (2). 

E qui cade acconcio citare un brano 


d'un ‘articolo molto sensato, col titolo 
Chiesa e Stato, della Perseveranza. 

« Noi, dunque, non siamo più soltanto 
in lotta col Papato, sopra ogni questione 
ben determinata e ragionevolmente risoluta: 


(1) Manzoni, Morale cattolica, cap. I. 
(2) S. Paolo Ad Rom, XII, 15. 


in lotta con la Chiesa stessa. 
Noi siamo la ragione e la libertà: essa la 
sragione e la servitù. 


noi siamo 


« Si badi: è diversa cosa dire che la 
ragione, in quanto è scienza, combatte la 
Chiesa. Lo Stato ha obbligo di dar libertà 
alla scienza, come di darla alla» Chiesa. 
La scienza può combattere tale o tal’altra 
dottrina della Chiesa, ma non è suo de- 
stino necessario il farlo; vi ha scienziati 
religiosi e ve n'ha di non religiosi; ve n'è 
stati di sommi dezli uni e degli altri; lo 
Stato in ciò non c'entra. Ma quando lo 
Stato si contrappone esso alla Chiesa e 
presume d’assumere per se un'azione nel 
campo dello spirito essenzialmente contraria 
alla sua, diventa violento, bugiardo, tiran- 
nico. E vuol combattere i radicali? Non 
c'è dottrina radicale peggiore di questa. 

« Tutti sappiamo che siamo entrati in 
Roma affermando appunto il contrario di 
quello che ha affermato il Crispi. 

« Non c'inganniamo: il ministero del- 
l'onorevole Crispi, cogli atti, egli e più 
d'un suo collega colle parole per giunta, 
hanno realmente sottratto alla legge delle 
guarentigie la base morale su cuì sì reg= 
geva. Sta su, come un muro sconnesso che 
non cede solo perchè nessuno l’urta. 
Tn questo diverso, nuovo, falso, pe- 
ricoloso indirizzo rispetto alla Chiesa ci sa- 
rebbe luogo a trovar motivo di un partito 
di opposizione più o meno numeroso » 

A questo si può aggiungere molto op- 
portunamente : 

Che il Crispi, che vuò comparire come 
geloso custode della dignità nazionale, op- 
pone serie rappresaglie alla politica del 
Vaticano che un womo di stato avrebbe do- 
vuto assolutamente evitare : 
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I PORTI D'ITALIA 


(Continuazione, vedi pag. 112) 

15. Salerno posta sul golfo omonimo, 
già capoluogo di Principato Citeriore ed 
ora capo dì provincia Conta 30.993 ab: 
compreso il comune. È stazione ferro- 
Viaria sulla linea Napoli-Romagnano. 
Quanto al porto che fu opera di Giovanni 
da Procida (1260) patrizio e medico sa- 
lernitano, oggi è pieno di sabbia.. .. 
quantunque si trovi in fortissima po- 
sizione. 

16. Zizzo. Sta sul golfo di S. Eu- 
femia. Quivi venne fatto prigioniero 
il prode Gioacchino Murat, quell’A- 
chille della Francia che in breve ora 
senza procedura e difesa, per giu- 
dizio e sentenza di tribunal militare, ca- 
deva estinto, ordinando egli stesso agli 
assassini schierati : Salvate il viso, mi- 


rate al cuore! Egli aveva tentato uno 


sbarco l’8 Ottobre 1815. Pizzo ha un 
antico castello (di funesta memoria) buon 
porto con operoso movimento commer- 
ciale. La città conta 6042 ab. 

17 Bagnara Calabra in Prov. di 
Reggio di Calabria, conta 8504 ab. Sul 
promontorio che guarda la città ela 
marina sorge il fortino donde Ferdinan- 
do II d’Aragouva, sconfitto dai Francesi 
a Seminara nel 1495, avrebbe fatto le- 
vare 12 cannoni, è dodici apostoli, per 
trasportarli a Gaeta: 

18° Reggio di Calabria. Capoluogo 
di provincia: ab. 37.598 compreso il co- 
mune. Posta in amenissima @ vantag- 
giosa posizione sul destro margine del 
Calopinore e sull’incantevole marina che 
dispiega allo sguardo tutta. l’opposta 
spiaggia messinese, è pur oggidì un 
emporio di attivo commercio. 


19. Cotrone. Giace alle falde di un 
monte in prov. di Catanzaro ed all’estre- 
mo margine meridionale del golfo ta- 
rantino sul mare Jonio. Conta circa 5850 
anime (7711 tutto il comune), ha porto 
eccellente che serve alla navigazione di 
cabotaggio. 

20. Taranto Conta 29.258 ab. gia- 
ce in fondo al golfo omonimo, il quale 
è formato dal mar Jonio sopra un’iso- 
letta che abbraccia la parte orientale del 
luogo col Mar piccolo e l’occidentale col 
Mar grande unito poi al continente 
mercè due ponti. È assai ben fortificata. 

21. Gallipoli. In prov. di Lecce con 
9951 ab. giace sull’erta di uno scoglio 
circondato dall'acqua del golfo di Ta- 
ranto e così viene congiunta a quel trat. 
to di penisola detto il Zalone d'Italia 
per magnifico ponte di dodici arcate. È 
difesa da solide mura bastionate e da un 
castello. I) 24 agosto 1809, assalito dalla 
flottiglia inglese, che poi dovette riti- 
rarsi, si ebbe 700 colpi di cannone. 

22. Otranto, Ultima sulla ferrovia 
Bologna-Ancona, sorge proprio sulla 
rocca d’Itronto e sul Capo d'Otranto 
che spingesi sull’Adriatico, come chiave 
d’Italia. Conta 2092 abitanti. Le scorre 
presso il fiume Idro in vicinanza del 
lago Limana e segna il 16° 85° di long. 
ed il 40° 11° di lat. E munita di ga- 
gliarde mura, il canale s'allarga per 
ben 63 Cm. il porto è uno de'più fre- 
quentati. Fu saccheggiata dai Turchi 
il 14 agosto 1480, ed una seconda volta 
vi tornarono essi nel 1537 con 80 ga- 
lere. Da questo porto salpò una parte 
della flotta che a Lepanto distrusse i 
Turchi (1571). 

23. Brindisi Ha 13,755 abitanti. Il 
porto di Brindisi è formato da due seni; 
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l'uno detto rada, porto esterno 0 calata 
delle navi, l’altro porto interno, i quali 
uniti hanno la forma di una testa di 
cervo. Per chi entra nel porto scorge 
nella direzione da S. E. a N. O. cinque 
isolette denominate Pedagne e distinte 
coi nomi di Pedagna grande, Giorgio 
Treviso, la Chiesa, Monacello e Tra- 
versa. Alla sinistra vi è un’altra isola 
che si protende in direzione quasi pa- 
rallela alle prime, chiamata Zura, di- 
visa ora in Morte a mare ed isola di 
Sant'Andrea. Le prime cinque isolette, 
per la loro conformazione e giacitura 
rispetto all'isola Bara, che sta di fronte, 
formano la grande rada o porto esterno, 
donde si accede a quello interno. Il 
porto è profondo, secondo il luogo, ed a 
bassa marea da 7 a 10 m. All'entrata 
del porto esterno sono stabiliti tre gavi 
telli, due a nord di legname, e l’altro a 
sud di ferro. Vi sono inoltre due boe: 
una nel porto esterno a tre ancore; nella 


profondità di m. 10,50; l’altra nel porto 
interno a tre ancore, nella profondità di 
m. 7,50. Il porto è fornito di un suffi- 
ciente numero di piatte ed altri galleg- 
gianti. Brindisi fu patria di Ruggero 
Flores capitano generale degli Almo- 
gravi (XIV secolo). 


24. Bari. Con 55,166 ab. ha due 
porti, il porto nuovo situato a maestro 
ed il porto vecchio a levante della città. 
Il porto nuovo è segnalato da due fanali 
l’uno situato sulla punta di S. Cataldo, 
l’altro che si trova sulla testata del 
molo. Il porto vecchio è indicato da un 
fanaletto a luce.verde fissa. La profon- 
dità delle acque è di circa m. 10. Posi- 
zione astronomica 14° 48° iong 41° 10° 
lat. — Il porto ha 40 ettare di super 
ficie. (Continua) 


Strada ferrata trasportabile da campagna 
in Austria-Ungheria 
È stato cominciato l’acquisto d’una 
strada ferrata portatile da campagna 
sui fondi dei crediti speciali votati nel 
1887 e nel 1888 per preparativi di guer- 
ra. L'insieme del materiale necessario, 
secondo le previsioni, dovrà costare © 
3.600 000 fiorini, sui quali sono già 
stati spesi 2.100.000 fiorini. 
Dalle indicazioni date dalla Resck- 
sehr del 19 luglio ultimo scorso con 


la somma sopra indicata, si avrà una <É 


lunghezza di strada di 350 chilometri, 
in ragione di 6 fiorini per metro cor- 
rente (8 fiorini per la strada e 8 fiorini 
pel materiale mobile). La lunghezza to- 
tale sarebbe di 600 chilometul. 

La larghezza della strada ferrata da 
campagna è di m. 0. 75, le rotaie sono 
di acciaio e pesano 6 chilog: al metro. 
La strada si compone di pezzi di m, 
1.50 l'uno. Le due rotaie sono fissate 
ad una estremità su una traversa di le- 
gno, di m_] circa di lunghezza, m.0.20 
di larghezza e m_ 0. 60 di altezza; sono 
riunite all’altra estremità da un regolo 
di ferro che serve di traversa. Ogni 
rettangolo, così formato, si riunisce al- 
l’altro su una Iraversa; l’estremità delle 
rotaie porta un becco, in forma di un- 
cino che si culluca in un foro. corri- 
spondente praticato nelle rotuie del pez- 
zo seguente. Questo metodo di collega. 
mento dà alla strada una certa mobi- 
lità, e facilita non solo i tracciati cur- 
vi di un medio raggio, ma ancora la 
posa su terreni irregolari, come  fre- 
quentemente se ne incontrano. Per le 
curve di piccolo raggio, si usano pezzi 
curvi. Il materiale comprende ugual- 
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mente dei pezzi di modello semplificato. 
La velocità della posa sarebbe di 1 chi- 
lom: all'ora; potrebbe essere portata a 
Cm. 1,500 ed anche a 2 chilom. I tra- 
sporti si farebbero per mezzo di vagoni 
formati da due trucchi da due sale l’uno, 
riuniti da una piattaforma. 


IL GENERALE DUMONT 


Il giorno 15° corrente, alla Rochelle, è 
passato a miglior vita il Generale Barone 
Dumont nella grave età di 83 anni. 

Questo prode soldato era da noi her 
conosciuto, avendo dopo il 1860 fatto parte 
del Corpo di Spedizione negli Stati Ponti= 
ficî quale Comandante di una brigata, di- 
simpegnando altresì-contemporaneamente il 
delicato ufficio di Comandante francese della 
Piazza di Roma. Rientrato in Francia in 
seguito alla promozione a Generale di Di- 
visione, ritornò. in Roma nel Luglio 1867, 
onde passare in rivista la Legione Romana 
detta di Anto e purgarla d’alcuni elementi 
turbolenti. All'invasione delle truppe gari- 
baldine, egli ritornò nuovamente in Roma 
con la Divisione francese sotto gli ordini del 
generale Defailly, e con una brigata si con- 
dusse a Mentana, preceduto però dall'altra 
brigata Polhès che sola coadiuvò le truppe 
pontificie in quella battaglia. In seguito, ri- 
mase al Comando del Corpo francese con- 
centrato a Civitavecchia, e. non ne partì 
che quando, scoppiata la guerra franco-te- 
desca, fu richiamato con le sue truppe in 
Francia. Prese parte e fu ferito gravemente 
alla battaglia di Sedan dallo: scoppio di 
una bomba. A guerra finita si ritirò a vita 
privata, 

Il generale Dumont si. professò sempre 
apertamente cattolico. A questo riguardo 
La Croix annuncia che per protestare con- 
tro la disposizione che interdice ai soldati 
di accompagnare alla Chiesa le salme dei 


loro ufficiali, ha nel suo testamento, rifiutati 
gli onori militari; 

Il generale Dumont era decorato della 
Gran Croce dell’ Ordine Piano, della Gran 
Croce della Legione d’onore e di altri ordini 
cavallereschi. 


NOTIZIE DIVERSE 


SVIZZERA - Adottamento d'un fucile 
di piccolo calibro a ripetizione. -—- Gli 
studî proseguiti in- Svizzera dal 1882 
per la ricerca d’un fucile di piccolo calibro 
hanno condotto all’adottamento d’un arma 
di mm. 7. 56 di diametro, la cui fabbri 
cazione deve cominciare immediatamente. Lo 
stesso dicasi di quella della cartuccia con 
camicia metallica e polvere senza fumo. 

Il fucile svizzero a ripetizione modello 
1889 darebbe alla palla una. velocità ini- 
ziale di 600 m; molto superiore ‘a. quella 
del fucile attuale (435 m.). La nuova ar= 
ma peserehbe, senza baionetta, 200 grammi 
meno di quella in uso e la'baionetta 135 
grammi di meno della sciabola baionetta. 
Finalmente si guadagnerebbero anche 400 
grammi per cento cartucce. trasportate. Il 
magazzino, posto sotto l'apertura; di carica, 
è munito d'un chiusino che permette d'im- 
piegar l'arma come. fucile ad un. colpo. 
(Message du Conseil fédéral del 19 giugno 
1889). 

Il numero dei fucili, la cui fabbricazione 
dev'essere subito assicurata, ascende: 

Fanteria scelta 
» ©. della landwehr 69:888 
Cavalleria, parco e genio scelto 6.000 
cioè un totale di circa 150.000 armi. 

I crediti necessari, ripartiti in tre eser- 
cizi, saranno votati nella prossima; sessione 
delle Camere; ma il Consiglio federale. è 
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fin da ora autorizzato a contrarre un debito 
di fr. 16.000.000. Questa somma. corri- 
sponde alla fabbricazione di 150.000 fucili 
da 80 lire l’uno e delle cartucce necessarie 
in ragione di 300 per ogni arma. 


SPAGNA — Effettivo dell’esercitn per- 
manente [889-90, - Una legge in data 2 
luglio 1889 ha fissato come appresso l’ef- 
fettivo dell'esercito permanento per l’eser- 
cizio in bilancio 1889-90. 

Penisola 


124,502 uomini 

Quest'effettivo è inferiore di 8,000 uo- 
mini a quello dell’anno precedente. 

Fino a questi ultimi tempi 26,000 uo- 
mini della classe da congedarsi, rimandata 
în anticipazione, erano trattenuti sotto le 
bandiere durante i due mesi che seguivano 
l’arrivo della nuova classe. Quest'anno, in 
Seguito alle riduzioni imposte al bilancio 
della guerra, questa misura cesserà di es= 
Sere applicata, e l’intera classe sarà riman- 
data alle loro case. 


EEN ZIA 


T 


Dobbiamo registrare altre due dolorose 
perdite. 

Il Tenente Carlo Corsini, appartenente 
alla disciolta Gendarmeria Pontificia, il dì 
7 corrente mancava improvvisamente ai vivi 
in Bazzano, Provincia di Bologna, sua pa- 
tria in età d’anni 54. 

Soldato valoroso e fedele prestò sempre 
un ottimo servizio, prese parte a diversi 


fatti d'arme, per lo che fu decorato dell’or- 
dine equestre di S. Silvestro e delle meda= 
glie commemorative del 1860 e 1867, e fi- 
nalmente venne promosso al grado sudetto 
di Tenente li 16 Gennajo 1869. 


Dopo l’infausto 20 Settembre 1870 egli 


condusse vita privata, mostrandosi sempre 
apertamente. cattolico ed affezionato alla 
Santa Sede ed al Sovrano Pontefice. Pochi 
giorni prima della morte, quasi ne fosse 
presago, in occasione della solenne Espo- 
sizione delle Quarant'ore nella Chiesa di 


S. Stefano Sua Parrocchia, si era accostato n° 


ai SS. Sacramenti. 


Il Tenente Corsini era nostro Socio ed ©. 


abbonato al Giornale la Fedeltà. 


Alle ore 12 merid. del giorno 18 pure 
di questo mese, confortato dalla fede sem- 
pre schiettamente professata, da tutti i re- 
ligiosi conforti, e dalla Benedizione Apo-@88i 


stolica, dopo lunghe sofferenze, passava in 
Roma agli eterni riposi il Commendatore 
Filippo Frezza di S. Felice, Cameriere d'o- 
nore di Spada e Cappa Partecipante di Sua 
Santità, e Capitano Ajutante Maggiore del 


distinto Corpo dei Volontari pontificî di ri- 3 È 


serva. Egli fu sempre devotissimo alla San- 
ta Sede che per Innghi anni servì con fe- 
deltà ed. amore. Era. pure antico nostro 
Socio, ed abbonato al giornale la Fedeltà. 


Preghiamo tutti gli ascritti alla Catto- 


lica nostra Associazione della Fedeltà, e glî 
abbonati al giornale di una prece pel ri- 


poso delle benedette anime dei due nomi- dj 


nati nostri compagni defunti. 


int 


piu 


qui 


gel 
alli 
ric 


Che la dea Ragione fu una trovata della 
repubblica francese; ma pochissimi fra i 
repubblicani stessi l’accettarono : 

Che proclamando il razionalismo, il Cri- 
spi offende villanamente le credenze d'un 
intera nazione e apertamente, più che vig- 
lare, abolisce il vigente primo articolo dello 
statuto: 

Che non è in sua facoltà pur di ten- 
tarlo, quando i grandi Corpi dello stato 
bellamente lo ammettono e lo sostengono e 
quando la ‘nazione assolutamente lo vuole. 

Tutti giornali italiani dicono che se in 
generale il discorso è scritto bene, quanto 
alla sostanza il più spesso è fantasmago- 
rico e mirabolano. 


B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


I pellegrini operai francesi, che do- 
menica 20. corr. erano: stati ricevuti in 
solenne udienza da Sua Santità, il suc- 
cessivo lunedì assistevano alla Santa 
Messa celebrata dal Sommo Gerarca nel- 
l’aula stessa del ricevimento. Ai mede- 
simi venne distribuita una medaglia d’ar- 
gento e il discorso tenuto nell’udienza So- 
vrana. = Domenica poi 27. corr. celebrò la 
Messa nella Cappella Sistina, cui assi- 
stettero tutti i pellegrini operai francesi 
arrivati in Roma nel corso della. setti- 
mana, e i loro Capi ricevettero la Comu- 
nione dalle mani del S. Padre, e ne ba- 
ciarono il Piede. In fine tutti i pellegri- 
ni, disposti in bell’ordine nella Sala Re- 
gia e in quella Ducale, assistettero al 
passaggio di Sua Santità coi più entu- 
siastici evviva, da commuovere quanti 
erano presenti. 

— Il Santo Padre, appena ricevuto te- 
legraficamente il triste annunzio della 


DI 


morte di (S. M. ilre di Portogallo, ha 
inviato un telegramma di condoglianza 
a S. M.la Regina e a tutta la Reale Fa- 
miglia. 

— La Santità Sua ha ricevuto in questi 
giorni in particolare udienza l’Emo Card. 
Sanfelice Arcivescovo di Napoli; S. E. 
il Sig. barone Wethnall Ministro del 
Belgio presso la S. Sede, che parte in 
temporaneo congedo; ed il Sig. Michette 
de Welle segretario della stessa Lega- 
zione, che sostituirà il sud. Ministro 
nella sua assenza, non che Mons. Corbett, 
Vescovo di Sale in Australia. 


Notizie Cittadine e Provinciali 

Decesso — Nelle ore antimeridiane di 
Mercoldì 23 corrente, in Arsoli, già feudo 
dei Massimi, la pia e carissima giovanetta 
sedicenne D. Zsabella dei Principi Massimo 
spirava la sua bell’anima, lasciando nel 
dolore e nella desolazione el’illustri. suoi 
genitori. e parenti dai quali, per le rare 
doti di cui andava adorna era tenerissima= 
mente amata. 

Mentre presentiamo alla nobilissima fa= 
miglia le nostre più vive condoglianze, pre- 
ghiamo gli ascritti alla Fedeltà di una 
prece per la cotpianta defunta. 

L'elezioni amministrative in Roma a- 
vranno luogo Domenica 10 dell’entrante 
Novembre. 

Contro un sacerdote = Nelle scorse ‘sere, 
il macellaio Ercole Sabatini d’anni 18, ves 


duto un ‘sacerdote in vettura perla via 
del foro Trajano, gli si avvicinò e lo colpì 
replicatamente alcapo. Le: guardie ‘arre= 
starono questa speranza della patria. 

La festa del libero pensiero — Venerdì 


IV 


scorso sì fece la commemorazione dell’epi- 
sodio di Casa Ajani dei 25 Ottobre 1867 e 
quindi la distribuzione dei premî agli alunni 
ed alunne delle scuole elementari che hanno 
rifiutato l'insegnamento religioso. Dopo ciò 
si può bene immaginare quali discorsi fos- 
sero pronunciati contro la fede e la Chiesa, 
senza che imbrattiamo il giornale a_ripor- 
tarli neppure in succinto. 

La teppa a Roma - In seguito agli in- 
convenienti, verificatisi per opera di taluni 
giovinastri che percorrendo a sfrenata corsa 
varie strade della città, insultavano, deri- 
devano e percuotevano i passanti, special- 
mente le signore, commenttendo pure atti 
vandalici, rompendo fanali, vetrine, ed al- 
tro, fu disposto un attento servizio di vi- 
gilanza onde sorprendere ed arrestare coloro 
che si accingessero o stessero commettendo 
atti tanto deplorevoli. Per effetto di tale 
vigilanza sono state arrestate diverse per- 
sone, e sequestrati loro coltelli, trincetti e 
altre armi simili. 

Ben'essere di Roma - Dal 1 al 24 Ot- 
tobre si sono avuti in Roma dieci fallimenti 
e 406 protesti. Se questo si chiama ben'es- 
sere e ricchezza, ognuno lo può giudicare. 


Rivista Politica 


Il Re Luigi di Portogallo. non è più. 
Salito al trono in momenti difficili per quella 
nazione, seppe trarre innanzi fra terribili 
sirti, disprezzando le blandizie de’rivoluzio- 
nari, e curando sempre il hene: del paese, 
ma nei limiti della giustizia e del dovere. 
È morto, munito di tutti i conforti religio= 
si e della Benedizione Apostolica, circondato 
dalla reale famiglia, dal Nunzio Pontificio, 
dal Patriarca di Lisbona, dai ministri e da 
altri funzionari. 


Tl nuovo Re, Don Carlos, nel proclama di 
retto alla Nazione dice che il regno del suo” 
augusto padre rimarrà nella storia del Por- 
togallo come un periodo di pace, di tolle= 
ranza, di libertà e di sviluppo morale ed 
economico. In quanto a lui osserverà fe= 
delmente le istituzioni politiche del paese 


e farà sempre ogni sforzo per aumentare © 
la grandezza e la prosperità del Portogallo, <& 


giura di mantenere la religione cattolica e 
l'integrità del Regno , di osservare la co= 
stituzione politica della nazione, le leggi 
del regno e di provvedere al benessere ge- 
nerale del paese. 

— In Atene, con grande pompa, si è cele- 
brato il matrimonio della Principessa Sofia. 
sorelladell’Imperatore di Germania con il Prin 
cipe Costantino ereditario del trono di Grecia. 
Erano presenti oltre l’Imperatrice Federico 
madre. della sposa, l'Imperatore e l’Impe- 


ratrice di Germania, il Re e la Regina di gf 
Danimarca, il Principe e la Principessa di (8 


Galles ed altri Principi. reali. 

— Secondo le informazioni del. Daily 
Telegraph e dello Standard la situazione 
generale europea sarebbe migliorata dopo 
la visita dello Czar a Berlino. Il Times poi 
dà la ragione di questo miglioramento e 
sarebbe quella che il Principe di Bulgaria 
sarà sacrificato alla Russia. 


Un dispaccio però da Parigi ci fa sa= © 
pere che la Russia ha conchiuso con la © 


casa Rothschild un nuovo prestito di pa- 
rechie centinaia di milioni, per completare 
le ferrovie strategiche, per la fornitura dei 
fucili a ripetizione e per la costruzione dei 
nuovi cannoni. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 
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